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All’Attenzione della Giuria “Concorso Paolo Cereda”  

 
Oggetto: Bando Edizione 2022-2023 TRASI MUNNIZZA E NIESCI ORO 

 
 

Il video prodotto dalla classe 4B professionale Servizi commerciali dell’istituto Parini di 
Lecco nasce da un lavoro interdisciplinare di Educazione civica intitolato “Mafia, 
antimafia ed economia” che ha portato gli studenti ad approfondire vari temi, fra cui 

quello delle ecomafie con i suoi risvolti umani, sociali, ambientali e finanziari. 
 

In particolare gli allievi sono stati colpiti da alcune immagini del film “Io non mi 

arrendo” che trae spunto dalla vicenda di Roberto Mancini, il poliziotto che per primo 
scoprì lo sversamento illegale di rifiuti tossici in Campania, nella “terra dei fuochi”, 
pagando di  persona, con un letale tumore del sangue, il coraggio di andare fino in 

fondo nelle sue indagini. La lettura poi di articoli di cronaca ha permesso alla classe di 
apprendere dei gravi problemi di salute di cui risentono soprattutto i bimbi che vivono 

in aree inquinate a causa dei rifiuti tossici se non  addirittura radioattivi.  
 

È così nata l’idea di dedicare una canzone ai tanti “angeli caduti” per colpa delle 
operazioni illegali di una criminalità organizzata avida e senza scrupoli, disposta a 

sacrificare anche dei bambini per squallidi interessi economici. 
Il video musicale non sarebbe però stato realizzabile se all’interno della classe non 

fossero, con il tempo, maturate competenze personali che sono una ricchezza e una 
risorsa per il gruppo: un alunno, Samuele, ha imparato a comporre canzoni e a 
cantarle, altri si sono specializzati nel girare riprese e nel montaggio video, anche 

grazie alle lezioni di grafica e informatica che caratterizzano il corso.  
 

Il prodotto finale si presenta strutturato in due parti: nella prima viene proposto il 

video musicale della canzone interpretata da Samuele e dai suoi compagni, nella 
seconda alcune riflessioni degli studenti, scaturite dal lavoro di documentazione, 

dall’impegno personale nella realizzazione dell’installazione “Chiuso per mafia” in 
occasione del 21 marzo e dal recente viaggio della legalità presso la cooperativa 
“Terre Ioniche” a Isola Capo Rizzuto.  

 
Di seguito viene riportato il testo della canzone “Angeli caduti” 

I proff. Greco e Ghelfi con la classe 4B 
Professionale “Servizi commerciali” dell’ 
istituto Parini di Lecco 
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ANGELI CADUTI 

Il sole brilla sopra quei tetti 

Di quei blu gialli appartamenti 

Un campo da calcio i bimbi contenti 

Giocano sopra gli errori non detti 
 

Gocce di sudore cadono e vedono rifiuti 

infetti 

Sai che La mafia si prende le vite dei 

più innocenti 
 

E non so più come potrei salvarlo  

Questo cielo blu che troppo spesso è 

opaco 

Lui sai non c’è più vorrei adesso un 

abbraccio 

Ma dicevi tu di accompagnarti al campo 
 

Cosa manca per della libertà  

Pesa il respiro di quel bambino 

Angeli caduti per l’omertà  

Di un gas nocivo sguardo sbiadito 
 

Figlio mio vorrei che fossi qua 

Mamma volevo farti nonna 
 

Sopra a un motorino nella campagna 

Vedevo fiamme si in lontananza 

Pensavo solo alle conseguenze 

Di quelle ciocche cadute e perse 
 

A scuola che andavo pieno di macchie 

Nessuno che mi si avvicinasse  

Dentro mi mangia un mostro assetato 

di sangue 

Assillato da domande 

Impasticcato da sostanze 

Che mi allungan le giornate ma 

Spero qualcosa cambiasse 

O che qualcuno notasse la 
 

Differenza  tra me e te 

Bruciamo come meteore 

Cadiamo in basso ma non c’è  

Un modo per risalire 
 

Cosa manca per della libertà  

Pesa il respiro di quel bambino 

Angeli caduti per l’omertà 

Di un gas nocivo sguardo sbiadito 

 

Figlio mio vorrei che fossi qua 

Mamma volevo farti nonna 

 


